                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO  l'art.  13  dello  Statuto  speciale  della  Sardegna


emanato con la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3;





VISTA la legge 11 giugno 1962, n. 588, sul Piano straordinario per


favorire la rinascita  economica  e  sociale della Sardegna;





VISTO l'art.  172  del  T.U.  delle  leggi  sugli  interventi  nel


Mezzogiorno approvato con D.P.R. n. 218 del 6 marzo 1972;





VISTO l'art.   3  della legge  24 giugno  1974,  n.  268,  che  ha


affidato al  CIPE,   tra   l'altro,   il   compito di  stabilire i


criteri generali  per l'attuazione degli interventi previsti dalla


legge   stessa e  di  approvare  i  programmi  regionali formulati


nell'ambito  dell'anzidetto  Piano  di  rinascita della Sardegna;





VISTA la  propria delibera del 23 maggio 1979 con la quale è stato


approvato il  programma di  sviluppo  economico  e  sociale  della


Sardegna per  l'anno 1979  ed il  programma di  interveno ad  esso


relativo;





VISTA la  nota n.  2/740 del  21 ottobre  1981  con  la  quale  il


Presidente della  Giunta della  Regione  Autonoma  della  Sardegna


propone una  modifica del    testo  del    paragrafo    II    -  3


(Interventi   nel   settore minerario  - aumento  del    fondo  di


dotazione ex art. 14) e al titolo di spesa 7.2.3/I;





VISTA la nota n. 354 del 19.1.1982 della Regione Sardegna;





TENUTE  presenti  le  considerazioni  formulate  in proposito


dalla Regione;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Il   paragrafo II-3 (Interventi  nel  settore  minerario - aumento


del fondo  di dotazione  ex art. 14) ed il titolo di spesa 7.2.3/I


del Programma di intervento 1979 è modificato come segue:





lettera b)  - per  L.  4.000  milioni,    alla  partecipazione  di


capitale e  al finanziamento  di consociate  anche  operanti    in


comparti   diversi   da   quelli   già  indicati  alla  precedente


lettera a);





lettera c)  - per  L. 500  milioni, in  attuazione del  "programma


generale  straordinario  di  ricerca"  già  elaborato  ed  avviato


dall'Emsa, volto  a realizzare un inventario realistico e completo


delle risorse del sottosuolo isolano.





Roma, addì 27 gennaio 1982


                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                 (On. Prof. Giorgio La Malfa)





